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Giuliano
liberta...

moriremo con una parola | miele sulle labbra | dolcissima | quasi stomachevole | appoggiata
lenta al battere | dei tuoi denti | volo vigliacco di un tiepido soffio | lasciato vagare chissa



dove | per rispecchiarsi in struggenti filastrocche | e poi parlare, | districare i propri dubbi |
discutere per non sentire | il tintinnio di questa catena | attorcigliata al nostro vivere |liGerta...
manca stoppa e cera | per tenere acceso il fuoco che brilli | c’e chi vuole fuggire | invadendo
il solco di campi forestieri | facendosi strattonare, cadendo a terra, da una parola | si stringe
al nostro spegnerci silenzioso | come il nodo di una corda in cuoio | bagnato da una passione
che si attenua | e si chiama liberta
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